RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE (art. 51 del D.P.R. 396/2000)

DATA E LUOGO DEL MATRIMONIO …………………… Rito………………………………

(concordatario, civile,acattolico)

Io sottoscritto/a___________________________________________________________________

valendomi della disposizione di cui all’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R., sotto la mia personale responsabilità

DICHIARO

1. di essere nato/a a _________________________________________ il ____________________

2. di essere cittadino/a _____________________________________________________________

3. di essere residente in _________________________ Via/Piazza __________________________

_______________ n° ________

4. di stato civile:

· celibe/nubile

· libero/a da vincoli (indicare cognome e nome del coniuge, luogo e data del matrimonio)__________________________________________________ 

· vedovo/a (indicare cognome e nome del coniuge premorto-luogo e data del decesso)

      ___________________________________________________________________ 

5. che non esistono impedimenti di parentela, affinità, adozione o affiliazione, a termini dell’art. 87 del codice civile, tra me e l’altro nubendo

6. di non trovarmi in alcuna delle condizioni indicate negli artt. 85 e 88 del codice civile

7. di avere il seguente titolo di studio​​​​​​​​​​​​__________________________________________________

8. di essere nella condizione professionale di ___________________________________________

nel ramo di attività economica _______________________________________________________

9. che il mio codice fiscale è ________________________________________________________

10. che il luogo di residenza dopo il matrimonio sarà _____________________________________

11. che il regime patrimoniale scelto è

· comunione

· separazione

_______________________(luogo), ________________(data)
FIRMA

  (1) ____________________________

(per esteso e leggibile)
Recapito telefonico _______________________________________________________________

(1) Dichiarazione non soggetta ad autentica se sottoscritta in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata unitamente a fotocopia di un documento di identità del sottoscritto in corso di validità.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

INFORMATIVA art. 13 Dlgs 196/2003 (PRIVACY)

La informiamo che i dati personali da Lei forniti verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali nei limiti stabiliti dalla legge o dal regolamento. La comunicazione e la diffusione ad Enti pubblici non economici è ammessa solo se prevista da norme di legge o di regolamento o se risulta necessario per lo svolgimento di funzioni istituzionali. La comunicazione e la diffusione a privati o Enti pubblici economici è ammessa solo se prevista da norme di legge o di regolamento.
Il trattamento dei suoi dati personali verrà effettuato con strumenti manuali, informatici o telematici in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza. In ogni caso la protezione sarà assicurata anche in caso di attivazione di strumenti tecnologicamente più avanzati di quelli attualmente in uso.

Il conferimento dei dati in via diretta mediante dichiarazione sostitutiva o diretta mediante indicazione dell’amministrazione presso quale tali dati possono essere acquisiti è da ritenersi obbligatorio. In rifiuto di rispondere comporterà automaticamente l’impossibilità di dar corso all’istanza da Lei avanzata.

Il titolare del trattamento dei dati personali da Lei sopra riportati è l’Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Grottazzolina le rammento, infine, che Lei potrà esercitare i diritti riconosciuti dall’art. 7 Dlgs. 196/2003.

CODICE CIVILE

CAPO III Sezione I – Delle condizioni necessarie per contrarre matrimonio

Art. 85 Interdizione per infermità di mente
Non può contrarre matrimonio l'interdetto per infermità di mente (116, 117, 119, 414 e seguenti). Se l'istanza di interdizione è soltanto promossa, il pubblico ministero può richiedere che si sospenda la celebrazione del matrimonio; in tal caso la celebrazione non può aver luogo finché la sentenza che ha pronunziato sull'istanza non sia passata in giudicato (Cod. Proc. Civ. 324).

Art. 86 Libertà di stato
Non può contrarre matrimonio chi è vincolato da un matrimonio precedente (65, 116, 117, 124, c.p. 556).

Art. 87 Parentela, affinità, adozione e affiliazione
Non possono contrarre matrimonio fra loro: gli ascendenti e i discendenti in linea retta, legittimi o naturali; i fratelli e le sorelle germani, consanguinei o uterini; lo zio e la nipote, la zia e il nipote; gli affini in linea retta; il divieto sussiste anche nel caso in cui l'affinità deriva dal matrimonio dichiarato nullo o sciolto o per il quale è stata pronunciata la cessazione degli effetti civili; gli affini in linea collaterale in secondo grado; l'adottante, l'adottato e i suoi discendenti; i figli adottivi della stessa persona; l'adottato e i figli dell'adottante; l'adottato e il coniuge dell'adottante, l'adottante e il coniuge dell'adottato. I divieti contenuti nei nn. 6, 7, 8 e 9 sono applicabili all'affiliazione. I divieti contenuti nei nn. 2 e 3 si applicano anche se il rapporto dipende da filiazione naturale. Il tribunale, su ricorso degli interessati, con decreto emesso in camera di consiglio, sentito il pubblico ministero, può autorizzare il matrimonio nei casi indicati dai nn. 3 e 5, anche se si tratti di affiliazione o di filiazione naturale. L'autorizzazione può essere accordata anche nel caso indicato dal n. 4 quando l'affinità deriva da matrimonio dichiarato nullo. Il decreto è notificato agli interessati e al pubblico ministero. Si applicano le disposizioni dei commi quarto, quinto e sesto dell'art. 84.

Art. 88 Delitto
Non possono contrarre matrimonio tra loro le persone delle quali l'una è stata condannata per omicidio consumato o tentato sul coniuge dell'altra (116, 117). Se ebbe luogo soltanto rinvio a giudizio ovvero fu ordinata la cattura, si sospende la celebrazione del matrimonio fino a quando non è pronunziata sentenza di proscioglimento.

